
ELEZIONI 

H successo ambientalista 

Due senatori, 13 deputati 
buoni risultati 
al Nord e nelle grandi città 

Parla Gianni Mattioli 

«E adesso alle Camere 
non c'è maggioranza 
per le centrali nucleari» 

Quei tredici dell'arcipelago verde 
Sono 13 1 deputati verdi che siederanno in Parla
mento Altri 2 entrno al Senato Cinque le donne 
Per óra si conoscono solo 12 nomi, dovendo Gio 
vanni Mattioli optare per Torino o Milano II sue 
cesso è venuto dal Nord e da Roma e Lazio Nes 
sun verde è stato eletto in Toscana dove gli eletton 
hanno bocciato le «I integralismo» di alcuni candi
dati Sul tappeto, da subito la questione nucleare 

MWCLLA ACCONCIAMeSSA 

•*• ROMA II successo ai ver 
di lo h» decretato il Nord Ma 
anche Roma e II Laiio. Cosi la 
palmella del venti entra alla 
Camera con un numero lortu 
nato j | |3T Si dovranno poi 
aggiungere due senatpn eletti 
a Milano s « Trento Plergior 
gio Sirtori e Marco Boato II 
prima ha avuto in un collegio 
cittadino di Milano il 4 per 
centotieiVoti «E-hannodet 
lo len i verdi in una loro lunga 
conferenza slampa - una per 
sonali!* molto nota direttore 
saniiano del Policlinico di Mi 
lanot stato nel passato con 
sigile» comunale de dalla 
quale usci per appoggiare la 
giunta Tognoli passando al 
movimento verde- Marco 
Boato è stato eletto a Trento 
ed è - se cosi si può dire - un 
verde spurio contestalo al 
I assemblea di Mantova e can
didato comune in accordo 
con I area laica e socialista È 
già stato parlamentare nelle II 
le radicali 

Veniamo ai 13 Ha ragione 
Laura Coni! «Alcuni degli 
eletti sono di grande valore 
altri non II conosciamo e Wsc. 
gnert vedersi Èra un pò lim 

firessione che si aveva ieri al' 
» conferenn stampi dei ver 
di, dove Gianni Mattioli si e 
avuto un MI applauso dei 
presenti quando Gianluca Fé-
llcettl, che taceva da padrone 
di casa Ita annunciato che 
aveva (sreso 17n\ili preleren. 
» a MiliHo-Pavia Ed è Malo 
lutlo un abbagliar di Masti e 
ronzii di tv quando Mattioli e 
Scalla si sono messi a parlare 
tra loro Forse discutevano 
del Iota ellfeyl e degli esami 
all'Università dove tutti e due 
docenti dr Fisica sono impe 

gnau Mattioli e Scalla - chia 
man anche i Dloscun - sono 
stali ì leader della battaglia an 
enucleare insieme con Paolo 
Degli Esplnosa Nota pure Ro 
sa Filippini che proviene dai 
radicali e che opera agii Amici 
della Terra Chi sono gli alin? 
Una certa popolarità tra i verdi 
che 1 ha Anna Donati segreta 
ria nazionale delle Università 
Verdi circa tremila in Italia 
un fenomeno sul quale sarà 
bene andare in seguito a da 
re un occhiata e attiva nella 
Federazione delle liste verdi 
È di Ugo di Romagna ed è 
slata eletta nella clrcoscrizio 
ne di Bologna Ferrara Ra 
venna Forlì Mal Emilia verde 
ha mandato in Parlamento an 
che Franca Bassi di cui si sa 
solo che è pacifista Ecco co 
me il movimento dimostra di 
essere veramente un arcipela 
go le cui Isole hanno nomi e 
connotati diversi e sconasclu 
U Prendiamo ad esempio gli 
amicacela solo dalle liste ver 
di ne arrivano a Montecitorio 
due e per di più donne Ma 
ria Teresa Grosso più cono 
attuta come Gloria e quasi 
sicuramente Anna Maria Pro 
cacci la prima a Milano la se 
conda a Roma GII altri sono 
Sergio Andre» consigliere re 
gionale verde della Lorjnbar 
dia Gianluigi Ceniti vicepte 
sidenle di Italia Nostra (eletto 
nel Veneto) Clanesrlo Savol-
dr(a Bergamo-Brescia) Ci so 
no poi danni Ulzltiger av 
focato eletto nella lista alter 
nativa per un altro Sud Tirolo 
e Michele Boalo insegnante 
consigliere regionale veneto e 
(rateilo di Marco (eletto al Se 
nato) Il tredicesimo nome si 

sapra in seguilo quando Mat 
noli opterà per Torino o Mila 
no , 

Abbiamo detto fhe si tratta 
di un successo de|Nord Se il 
Sud non ha eletto verdi non 
lutto il risultato e omogeneo 
anche se negativo migliore in 
Puglia e in Sicilia Dicono le 
candidate verdi Manuela Ca 
drmgher e Grazia Francesca 
to abbiamo piantato in questa 
campagna elettorale delle 
«spine verdi» e e molto da la 
vorare abbiamo trovato situa 
zionì da anni Cinquanta ma 
sicuramente la prossima volta 
andrà meglio Dai verdi amici 
e difenson deli ambiente 
vengono le prime diffide Dice 
Mattioli -Ci provino a ritare il 
pentapartito senza affrontare 
il problema nucleare An 
dreatta si sa I conti non li sa 
fare e cosi non vuol ncono 
scere che lo schieramento an 
tinucleare si e allargato pas 
sandodal49 l%al 50 4*dei 
voti Un Ironie che conterà 
ora 321 deputali. 

Il richiamo e ora sui fatti su 
quelli si deciderà di molle pò 
lemiche e di molli tentativi di 
inglobare i verdi in questo o 
quello schieramento «Al pn 
mo posto - dice ancora Mat 
noli - e il nucleare e il referen 
dum insieme o accanto co, 
me volete viene 1 agricoltura 
dissennata che produce per 
che le ruspe distruggano e 
con sistemi ormai a tutti noti 
- che comportano un mere 
mento impressionante di tu
mori ai contadini che maneg
giano questi veleni Ce poi il 
problema delle nuove tecno
logie che rovesciano solo per 
ara, disoccupazione e non ri
duzione degli orari di lavoro e 
un diverso modo di vivere Lo 
metto per ultimo ma ultimo 
non è il problema delle lab-
briehe darmUdJ cui siamo 
grandi marcatili» 

l n P a r i l t n i « i o l ^ « t r * i 
veranno almeno due deputati 
amici e compagni di tante lot 
te Massimo Serafini (Pei) e 
Giorgio Nebbia (indipendente 
di sinistra) Il drappello si la 
più torte li 13 porta lorluna 

Si brinda alla vittoria nella sede dei Verdi a Roma Da sinistra Rosa Filippini, Anna Donati e Massimo Scalia 

«In Parlamento ancora insieme» 
Mi ROMA Insieme ieri insie 
me ancora domani E la posi 
zione dei «deputati verdi» det 
Pei nei confionti dei «deputali 
verdi» del «sole che ride» Una 
posizione un auguno una 
speranza dj lavoro comune 
Diamo la parola a cinque ver 
di eletti nellt» liste comuniste 

Dice Laura Conti ambien 
tallita medico milanese elei 
la a Firenze con 21683 prefe 
reme, piazzandosi dietro ad 
Achille Cicchetto e a Luigi Pln 
tor >L affermazione del verdi 
* appena superiore alle mie 
aspettative II Pel sconta il tal 
lo che, per oltre un anno è 
stato irresoluto II recente n 

loto dagli addetti ai livori dal 
gruppi mttlletiuali e cultural-
mm B*j«Ri»ti,iWirm 
he fello In tempo a raggiunge
re la base di.ll elettorato» 

E più tacite ora, una batta
glia ambientalista in Parla 
mento? «E un pochino pia fa 
die ma persistono difficoltà 
Bisogna vedere come sari la 

A Venezia col 6% 
sono 
il quarto partito 
Viaggio tra i verdi 
più numerosi e contestati 
d'Italia. Filosocialisti? 
Troppo amici di Ratzinger? 
Ecco cosa rispondono 

rappresentanza delle liste ver 
dt eletta in Parlamento alcuni 
degli eletti sono di grande va 
lore alm non II conosciamo e 
bisognerà vedere» 

Anche Enzo Tlezzi biolo
go scienziato docente alt U 
niversità di Sieha eletto come 
indipendente nel collegio di 
Arezzo con oltre l Smila pre 
ferenze e d accordo con Lau 
ra Conti «Il Pei ha pagato 
I ambiguità di questi anni* E 
come spieghi il successo De 
anche tra i giovani7 

•E il nehiamo ai grandi va 
lon E questo il punto debole 
della sinistra non siamo mj 
scili a lanciare I nostri grandi 
valori di internazionalismo 
qualità della vita ambiente La 
presenza^deì verdi nelle liste 
del Pei ha evitato un emorra
gia maggiore Mi pare Interes
sante notare che ali interno 
dei laici I più (llonucleari so 
no i più penalizzati vedi Pri e 
PM-

Chlcco Testa presidente 
della lega Ambiente fino alla 

9*4fi» , 

vigilia della candidatura nelle 
liste del Pei (nelle Marche ha 
avuto 24mila preferenze) e 
dell avviso di Tìezzi «La pre 
sentazione di candidali verdi 
nelle liste comuniste ha tratte 
nuto la perdita ma - ci dice -
una buona metà dei voti ai 
verdi sono voti del Pei Certo 
non e un travaso diretto Lai 
tra parte sono soprattutto voti 
di giovani Perche il Pei non li 
ha intercettati7 Perché il Pei è 
stato lento nell tnsenmento 
delle tematiche ambientali 
Comunque il voto verde e un 
voto di sinistra i conservatori 
continuano a votare de Come 
Pei siamo per la massima col 
laborazione trasversale - e di 
lavoro m Parlamento ce ne sa 
rà -da fare tanto ma i verdi 
hanno ora I obbligo dt capire 
che per loro 11 bricolage eco 
logico non è più sufficiente» 

Per Antonio Cedema elet 
lo In più circoscnzjom >i ver 
di saranno di stimolo politi 
co» mentre «il Pei deve riflet 
tere e recuperare sui suoi n 

lardi sul problema ambienta 
le C e una grande vivacità e 
coscienza su questi temi nella 
periferia del partito bisogna 
che questa salga ora anche 
al centro» «E urgente che il 
Pei recuperi 1 impegno per 
una pianificazione urbanistica 
diversa e per avviare uno svi 
luppo diverso basato sulle ri 
sorse e non sullo spreco edili 
zio e autostradale» 

Massimo Serafini segna la 
continuila ambientalista tra le 
due legislature Eletto nella 
sua Ravenna con circa I5mi 
la preferente dichiara subito 
che lui, «sinistro-verde» si au 

Sura che questo noiosissimo 
ibadito se «i verdi sono di si 

nistra o di destra» si sciolga 
subito su un efficace program 
ma che porti a casa nella 
prossima legislatura quel 10% 
di terntono tutelato cui tutti 
aspirano dia il via alle norme 
per la valutazione di impatto 
ambientale e soprattutto ad 
un programma di Impegni ra 

Pidl e chiari per la salvezza del 
o e dell Adriatico OMAc 
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Una veduta degli stabilimenti chimici di Mirghcn e, nella feto piccola, Marco Beato 

È nel Veneto bianco il risultato record 
Viaggio nel Veneto, regione record dei verdi Qui 
la lista del «sole che ride» ha ottenuto un eccellen 
te risultato (a Venezia col 6* sono il quarto parti 
to), un senatore e due deputati Ma quelli veneti 
sono anche i verdi più «complicati» e contestati, in 
odore di lilosociahsmo Tira i leader del movimen
to t tre Boato Michele e stato eletto alla Camera 

PAj. NOSTRO INVIATO 

Venezia 

MICHELE SARTORI 

I V VENEZIA «Mandare no ' 
stri rappresentanti in Parla 
mento è un dramma Questa 
genie ci serviva qui» Gli 
amanti del paradosso sono 
serviti Stefano Boato uno dei 
leader» dei Verdi veneziani e 
quasi scontento dell esito 
elettorale «Per fortuna non 
abbiamo vinto troppo non ri 
schianto ubriacature Dobpia 
mo essere consapevoli che 
siamo appena nati che dob 
biamo radicarci in Italia lavo 
rando formando persone ca 
paci di scientificità diautono 
mia di elaborazione di capa 
cita politica» Nel Veneto i 
Verdi hanno avuto medie su 
perfori a quelle nazionali A 
Venezia hanno superato 11 6 
per cento uno dei risultati più 
alti secondo solo a IVento 
(ma a Porto Tolte sede di una 

contestata centrate solo 60 
elettori li hanno votati) 

Venezia e Trento d altra 
parte sono le roccaforti ston 
che se di siona si può già par 
lare della presenza verde «Il 
che vuol dire che gli eletton 
premiano dieci anni di nostro 
lavoro e non una moda» dice 
Boato Nel Veneto sono stati 
eletti due deputati verdi Mi 
chele Boato insegnante me 
strino 39 anni Gianluigi Ceru 
ti avvocato cinquantenne di 
Rovigo vicepresidente nazio 
naie di Italia Nostra sembrava 
fosse entrato anche France 
sco Bortolotto 33 anni segre 
tarlo della Lega Ambiente di 
Vicenza ma non ce I ha fatta 
A metà legislatura forse pn 
ma cederanno ti posto ad al 
tri «per eviiare il pencolo di 
creare uno staff di professio 
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nisti del Parlamento- Il sena 
(ore (Bepi Rosa Salva a Vene 
zia") e stato invece mancato 
perpoch voti Comunque un 
gran risultato Raggiunto sen 
za fare un solo comizio La 
campagna elettorale dei Ver 
di a Venezia e consistita nel 
distribuire un volantino con 
programma e candidati (slam 
paio naturalmente su carta n 
adata) nell organizzare 
quattro convegni e nell invia 
re alla magistratura un paio di 

denunce che negli ultimi 
giorni hanro portato al se 
questro di un campeggio abu 
sivo e di due bettoline» che 
scancavano in mare fanghi in 
dustriali Ma a Venezia i Verdi 
contavano su una presenza 
istituzionale relativamente 
consistente già dal 1985 18 
consglien < ircoscnzlonali 2 
comunali 1 provinciale ed 1 
regionale (Michele Boato cui 
subentrerà adesso Mao Val 
piana leader del movimento 

non violento di Verona) 
«E da! 1985 che abbiamo 

un boom di attivisti Prima 
eravamo una trentina fra Ur 
banistica democratica la rivi 
sta Smog e dintorni il Movi 
mento consumaton Medicina 
democratica Adesso ci siamo 
quintuplicati perche quando 
le cose le fai nelle istituzioni 
hai più credito E poi stare in 
Comune ci ha obbligato ad 
occuparci anche delle que 
stiom sociali non solo di quel 
le ambientaliste» spiega Ste 
fano Boato La «stona» dei 
Verdi s intreccia con quella 
della famiglia Boato cinque 
fratelli quattro dei quali fanno 
politica Stefano il più anzia 
no urbanista docente ali Isti 
tuto umversilano di architettu 
ra di Venezia e consigliere 
comunale verde a Venezia 
Michele il pm «movimenti 
sta» e deputato Marco e sta 
to eletto senatore a Trenta 
votato da Psi Psdì radicali e 
(con molte polemiche) verdi 
Sandro è consigt ere verde al 
comune di Trento La premia 
la ditta opera dal 1967 quan 
do ncorda Stefano «fui tra gli 
organizzaton della prima oc 
cupazione universitaria d Ita 
Ita ali Istituto di architettura 
115 giorni consecutivi» Segui 

rono Michele con (occupa 
zione di Ca Foscan Marco a 
Trento poi I esperienza di 
Lotta continua 

•Dal 1977 - ricostruisce 
Stelano - e iniziato | impegno 
direttamente ambientalista 
Degli anni precedenti abbia 
mo conservato il modo di (are 
poi tica da movimento par 
lendo da grandi valori» Nel 
1977 nascono contempora 
neamente Urbanistica demo 
cratica a Bologna (tra i fonda 
ton Stefano) la nvista «Smog 
e dintorni» di Michele I Istttu 
to statate sperimentale Massa 
n di Mestre per i geometri del 
futuro con un filone compie 
to di ecologia nel quale mse 
gnano i fratelli Boato Nell 81 
al Massan nasce la prima uni 
versila verde d Italia oggi so 
no parecchie decine Nello 
stesso penodo si forma a Me 
stre - e sempre Michele il prò 
motore - il primo movimento 
consumaton Pian piano altre 
riviste altre iniziative altri 
gruppi che si avvicinano per 
affinità eie li ve dai non vio 
lenti agli obiettori dagli ani 
malisti al ramo della «Filologi 
ca Veneta, studi etnici ed af 
firn (partorirà a destra la Liga 
Veneta) l Verdi veneziani fé 

deli ali etichetta di «movimen 
to» non hanno sede nemme 
no oggi o meglio dispongono 
di vari punti di ritrovo a pari 
lime con altre organizzazioni 
In compenso una rete captila 
re di riviste e bollettini (che 
fanno capo a Michele o a Mar 
co Boato) tiene i contali! con 
I ambiente 

Ma insomma sono di sini 
stra o conservatori i Verdi ve 
nezani? «Il discorso sul con 
servatonsmo non vuol dire al 
leanza con la destra Propo 
nendo la conservazione di 
certi valori possono sfidare la 
Democrazia cnstiana tu parli 
di diritto alla vita e sei filonu 
cleare come la mediamo9» 
Le future alleanze7 II prò 
gramma elettorale spiega che 
gli eletti verdi «dovranno esso 
re disponibili a tutte le forme 
dt cooperaztope in nome di 
comuni obiettivi» Adesso i 
Verdi si preparano a festeggia 
re il risultalo elettorale nel Ve 
neto con tre delle loro «azioni 
dirette non violente- già prò 
grammaie il 28 g ugno mani 
festazione contro un poligono 
militare nel Bellunese il 2 lu 
glio b|occo del lavori a Mon 
tattodi Castro il 20 settembre 
boicottaggio della napertura 
della caccia 

Il partito veneto non passa 

Una Liga 
senza quorum 
• VENEZIA «Forza veneti 
votiamo Liga Veneta per tor 
nare padroni a casa nostra» è 
stata la ipartellante pubblicità 
della Liga Veneta Non le e 
servita per confermare il de 
putato ed il senatore che ave 
va conquistato nel 1983 Ma 
per ncevere comunque voti 
sufficienti a non essere can 
celiata si La Liga ha raccolto 
in Veneto quasi 85mila voti al 
Senato circa lOOmila alla Ca 
mera E impressionante pen 
sare che tanta gente continui 
a ritrovarsi nelle tematiche 
neanche tanto velatamente 
razziste del gruppo (lo stesso 
che aveva diffuso un mamfe 
sto che elencava puntigliosa 
mente la provenienza geo 
grafica di prefetti questori e 
funzionari statali nel Veneto) 
anche se questa volta si e pre. 
sentalo alleato con i «Pensio 
nati uniti» dell avvocato Stefa 
no Menicaqci il difensore di 
S'efano Delle Chiaie exmissi 
no Oltre tutto la Liga era re 
duce da una sene di scissioni 
e di scontri interni spesso ap 
prodati nelle aule giudiziarie 
che ne avevano incrinato 1 im 
magine pubblica Nel resto 
d Italia la Liga Veneta ha avu 
to addirittura più voti che nel 
la sua regione globalmente 
quasi 300mila alla Camera lo 
0 836 concentrati prevalente 
mente al Nord ma anche in 

In Piemonte 

I «residenti» 
uniti 
contro Roma 
tm TORINO Due liste dalla 
denominazione quasi simile 
Piemont e Piemoni Autono 
mia Regionale alle quali alla 
vigilia del votosi negava ogni 
speranza di affermazione 
hanno raccolto un consenso 
elettorale luti altro che trascu 
rabile Rispettivamente il 2 4 e 
il 2 5% nella circoscrizione 
TonnotNovaw Vercelli e In 
sieme addirittura più del 6% a 
Cuneo Nel proclama elettora 
le di Piemont Autonomia Re 
gionale capeggiata dal can 
tautore Gipo Frassino si iegv 
geva «Ci proponiamo dt ag 
gregare alle forze più sane 
della piemontese tecnici 
qualificati per creare una prò 
posta politica alternativa e 
nuova votando Piemont Au 
tonomia Regionale si pian 
tano le radici per una vera al 
ternativa al centralismo parli 
lieo romano» 

Più esplicito il messaggio di 
Roberto Gremmo capo di 
Piemont «Chiediamo che i 
piemontesi si uniscano sotto 
alla loro storica bandiera 
nove decimi delle tasse devo 
no restare in Piemonte per ìm 
pedire gli sprechi di Roma e 
certe mangerie nei concorsi 
pubblici in Piemonte deve es 
sere datala precedenza ai resi 
denti chiediamo leggi dure 
per debellare il flagello della 
mafia della ndrangheta det 
la camorra» 

Trieste 

Bocciato 
movimento 
antitasse 
M TRIESTE 1 652 voti pan 
allo 0 82% questo il risultato 
elettorale conseguito a Trieste 
dal Movimento per la libera 
zione fiscale La lista era pre 
seme soltanto per la Camera 
Il Movimento era uscito allo 
scoperto il 16 marzo con una 
marcia che dopo vane tappe 
nelle principali citta del nord 
avrebbe dovuto portare ì con 
testatori del fisco a Genova 
per una grande manifestalo 
ne 

Partita trionfalmente da 
Trieste sulle note di un allegra 
marcetta suonata dalla locale 
•Banda Refolon la «carovana» 
si era già persa a Udine II 
preannunciato corteo nel ca 
poluogo friulano infatti non 
s e visto I vigili urbani hanno 
segnalato soltanto il passag 
gio di alcune macchine con 
gli striscioni che declamavano 
«Meno fisco uguale più svilup 
pò occupazione e liberta» I 
tre candidati Gennaro Di Me 
glio (fondatore del movimen 
to a Tneste) Fulvio Donatelli 
e Luigi Mazzolai hanno otte 
nuto rispettivamente 245 90 e 
32 voti preferenziali 

Centro Italia (33mila) al Sud 
(29mila) e nelle Isole (oltre 
18mila) Nel calo generale 
poi ci sono città venete in cui 
la Liga avanza capoluoghi co 
me Venezia (+1) Verona 
(+1 4) Rovigo (+0 5) La prò 
vincia dove concentrata la 
maggior forza è quella dt Tre 
viso 4 3% alla Camera è la 
stessa nella quale risiedono gli 
attuali leader della Liga i co 
niugi Franco Rocchetta con 
sighere regionale e Marilena 
Mann candidata alla Camera 

Nel Veneto si era presenta 
to anche un altro gruppo auto 
nomista il «Movimento vene 
to regione autonoma» ma è 
rimasto al palo Per arginare il 
fenomeno Liga buona pule * 
della pubblicità della De re 
gionale aveva puntato su slo 
gan ammiccanti «La gente ve 
neta fonda la sua esistenza su 
valon antichi famiglia terra 
lavoro fiducia ne) domani va 
lori che la gente veneta condi
vide con la Democrazia cri 
stiana» diceva la pubblicità 
elettorale più diffusa sui quoti 
diani locali La prossima e ve 
ra prova per la Liga saranno 
le amministrative Oggi il 
gruppo dispone di due consi 
glien regionali (anche se uno 
ha aderito ad un movimento 
concorrente) li manterrà? E t 

per recuperarli la De scende 
ra ulteriormente sul terreno 
della Uga7 

Lega lombarda 
Il senatore 
Alberto da 
Giussano 
M COMO Quasi trentaseimi 
la voti (6 5%) in provincia di 
Como oltre trentottomila 
(7 2%) in quella di Varese il 
6 6% a Bergamo e il 5 I aSon 
dno E il risultalo più eclatante 
e per certi versi più sorpren 
dente della recente tornata 
elettorale riguarda la lista au 
tonomista Lega lombarda che 
m tutta la fascia pedemontana 
dell alta Lombardia pesca a 
piene mani nelle riserve di vo-
ti di diverse forze dell arco co
stituzionale A Roma riesce a 
piazzare un senatore Umber 
to Bossi e quasi sicuramente 
un deputato E un esjtoper 
molti aspetti anche inquietar. 
te Accanto a slogan che au 
spicano I autonomismo della 
Lombardia ve ne sono altn di 
spiccato accento «xenofobo* 
o meglio ami meridionalistico 

«Bisogna rifiutare consensi 
al potere della burocrazia ro
mana incarnata - secondo i 
leaderdel movimento - da De 
e Pei conseguenza dell ege 
monta mendionalistica» Lo 
scenano elettorale acquisito 
(con punte fino al 10% dei 
consenti) non cela tuttavia 
che anche una buona quota 
del voto connotalo dal qua 
lunquismo protestatario sia 
stato canalizzato dalla lista 
che ha assunto a simbolo to 
stemma della città di Legnano 
(Varese) un Alberto da Gius 
sano con la spada sguainala. 

DÀCu 

Toscana 

Caccia 
e pesca 
quasi al 2% 
M FIRENZE. I pnmi . 
eran venuti dalle amministrali 
ve calabresi dell 85 I caccia 
tori avevano organizzato una 
forma di astensionismo attivo 
per protestare contro alcune 
limitazioni Ali epoca si conta 
rono e in queste elezioni poli 
tiene sono tornati alla canea 
cambiando metodo Niente 
più astensioni ma presenza di 
liste in diversi collegi elettora 
11 

Liste con nomi diversi con 
simboli facilmente allusivi 
(cani da caccia ) con "pro
grammi» nqn sempre uguali 
ma che battono un tasto 
mente abolizione della caccia 
in cambio magan di alcune lì 
mitazioni Nessuna lista ha 
raggiunto i| quorum ma In To 
scana Cpa (ovvero Caccia pe
sca e ambiente) ha ottenuto 
un risultato sorprendente su 
perando nella regione 11 5% 
e sfiorando in diverse realtà il 
2 per cento Tra le province 
dove il fenomeno ha avuto più 
presa quella di Arezzo 
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